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Studi e ricerche sul paesaggio

La collana si propone di valorizzare e diffondere il ruolo, i contenuti 
specifici e la cultura dell’Architettura del Paesaggio per dialogare e ac-
cogliere le molteplici competenze e discipline che studiano il Paesag-
gio, con l’obiettivo di comprendere e valorizzare sul piano ecologico, 
sociale e culturale i diversi elementi che caratterizzano i paesaggi, per 
affrontare le sfide della contemporaneità, attraverso strumenti inno-
vativi.

La complessità del Paesaggio richiede l’individuazione delle cono-
scenze necessarie alla sua comprensione e interpretazione attraverso 
la lettura degli elementi strutturanti e delle relazioni che ne determi-
nano la morfologia e il funzionamento ecologico, dei diversi signifi-
cati a esso attribuiti, delle stratificazioni e delle tracce degli elementi 
scomparsi in relazione ai mutamenti economici e sociali e, quindi, 
l’elaborazione di proposte nelle quali conservazione e rinnovamento 
siano fortemente integrati.

La collana accoglie contributi e studi che affrontano i temi più ri-
levanti del dibattito contemporaneo, in una visione transdisciplinare e 
a diverse scale spazio-temporali, per costruire occasioni di confronto 
rispetto agli aspetti teorico metodologici e all’analisi critica di opere e 
progetti di trasformazione e gestione del Paesaggio.

Studi monografici, testi di più autori, atti di convegni e saggi saran-
no sottoposti a peer review.

The series wants to enhance and spread the role, the specific contents and 
the culture of Landscape Architecture to dialogue with and welcome the 
multiple skills and disciplines that study the Landscape, with the aim of 
understanding and enhancing at the ecological, social and cultural level, 
the different elements that characterize the landscapes, to face the challeng-
es of the contemporary age, through innovative tools.

The complexity of the Landscape requires the identification of the nec-
essary knowledge for its understanding and interpretation through the 
reading of the structuring elements and the relationships that determine 
its morphology and ecological functioning, the different meanings attrib-
uted to it, the stratifications and the traces of the disappeared elements in 
relation to economic and social changes and, therefore, the elaboration of 
proposals in which conservation and renewal are strongly integrated.

The series includes contributions and studies that face the most rele-
vant topics of the contemporary debate, in a transdisciplinary vision and 
at different space-time scales, to build opportunities for comparison with 
the methodological theoretical aspects and critical analysis of works and 
projects for the transformation and management of Landscape.

Monographic studies, texts by several authors, conference proceedings 
and essays will be subjected to peer review.
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Fig. 1 Genova città verticale: i tetti dalla Spianata di Castelletto con in primo piano le terrazze dell’amplia-
mento di Franco Albini di Palazzo Tursi e il giardino di Palazzo Lomellini (© A. Ghersi).



12

Prefazione
Niccolò Casiddu 
Direttore del Dipartimento di Architettura e Design, Università di Genova

«Se vuoi costruire una barca, non radunare uomi-
ni per tagliare legna e preparare gli attrezzi, non 
dividere i compiti e impartire ordini: infonda in 
loro la nostalgia per il mare vasto e infinito».
(Antoine de Saint-Exupéry, 1943)

Dal 2021 l’Unione europea sta concentrando molte 
azioni di intervento per incentivare soluzioni di tipo 
nature-based (NbS) volte a risolvere molti dei cogen-
ti problemi della nostra società, dalla perdita della 
biodiversità al riscaldamento globale. I vantaggi che 
questo tipo di soluzioni comportano sono indivi-
duabili in termini di benefici – ambientali, sociali 
ed economici – dal momento che il loro impiego 
può generare città, ambienti e paesaggi più sicuri, 
salubri, esteticamente piacevoli e resilienti.

Se è vero che fino ad oggi in tutto il mondo si è 
progettato mettendo al centro del progetto l’uomo 
e le sue necessità, le azioni umane hanno alterato la 
Terra così profondamente che la sua stessa esistenza 
ne è minacciata in un futuro non remoto, e la sua 
abitabilità è già compromessa nel prossimo secolo.

Le caratteristiche chimiche, fisiche e biologiche 
del nostro pianeta sono a tal punto condizionate 
dalla presenza umana da aver reso riconoscibile una 
nuova vera e propria epoca geologica, l’Antropocene.

In questo scenario è necessario un cambio di pro-
spettiva che ponga il pianeta e la natura al centro del 
progetto, invertendo questo processo, muovendo 
verso soluzioni progettuali pensate per il benessere 
del pianeta e pensate per limitare ogni forma di in-
quinamento.

Questo cambio di paradigma, da molti definito 
con l’ambizioso neologismo Post-Antropocene, con-
nota uno scenario futuro in cui le comunità, i cit-
tadini, le istituzioni progetteranno con questa pro-

spettiva nuova, perché essenziale per la nostra vita 
sulla Terra, edifici ed ambienti di vita di qualità e 
bellezza, mettendo al centro del progetto il verde, 
materia (di vita) e non materiale. In questo scenario 
si progetterà non solo per il benessere dell’uomo ma 
anche per quello di tutte le altre forme di vita che 
convivono con l’uomo sul pianeta che ne avranno 
reciproco giovamento.

Solo se sapremo approcciare con spirito critico nei 
confronti di quanto fino ad ora è sembrato norma-
le ed invece contribuiva alla distruzione del nostro 
pianeta e solo se sarà chiara la prospettiva verso cui 
orientare le nostre azioni progettuali potremo supe-
rare la crisi ambientale che si prospetta. In tal senso, 
buone pratiche quali il recupero e la riscoperta di 
soluzioni basate o ispirate alla natura e rielaborate 
per adeguarle alle dimensioni del costruito possono 
rappresentare nuove dimensioni per generare città e 
paesaggi sostenibili, responsivi.

Il superamento della crisi che stiamo attraversan-
do potrà avvenire attraverso la consapevolezza e la 
sensibilità delle future generazioni di progettisti nei 
confronti delle questioni energetiche e ambientali, 
ripensando gli ambienti di vita collaborativi e in-
terconnessi supportati dall’intelligenza artificiale e 
collettiva, come avviene nel mondo vegetale, dove le 
piante sono capaci di inviare messaggi e avvertimenti.

Le strutture profonde che le costituiscono igno-
rano le barriere fra organico e inorganico: esse dia-
logano e si condizionano a vicenda, si scambiano 
informazioni sia fra loro sia con altre forme di vita.

Lo straordinario mutamento delle nostre proget-
tualità in prospettiva nature-based può portare ad 
una svolta epocale.



Collana Studi e ricerche sul paesaggio

01. Incontri con il paesaggio. Genova 2010-2020, a cura Paola Sabbion, 2021 (ISBN
versione e-book: 978-88-3618-073-8)

02. Nuove forme di Natura. Il verde pensile per rigenerare le città. Atti del convegno, a
cura di Adriana Ghersi, Stefano Melli, 2023 (ISBN versione e-book: 978-88-
3618-199-5)



RICERCA

In copertina, rielaborazione grafica da:
Centre for Arabic Studies

& Intercultural Dialogue (CASID),
University of Balamand, Al Koura, Libano, 2011 

Fouad Samara Architect (© Ieva Saudargaite)

Il volume raccoglie alcuni contributi dei relatori del seminario ‘NUOVE FORME DI 
NATURA: il verde pensile per rigenerare le città’ organizzato a Genova, il 6 e 7 aprile 
2022, nell’ambito della Scuola di Dottorato in Architettura e Design e del Corso di 
Laurea Magistrale Interateneo in Progettazione delle Aree verdi e del Paesaggio.  

The volume collects some of the speakers’ contributions in the seminar ‘NEW FORMS of 
NATURE: green roofing to regenerate the towns’ organized, in Genoa, 6-7 april 2022, by the 
PhD School in Architecture and Design and by the Interuniversity Degree Course in Green 
Area and Landscape Design.

ISBN: 978-88-3618-1995

Adriana Ghersi, Professore Associato di Architettura del Paesaggio presso il Dip. DAD 
dell’ Università di Genova (Italia), si occupa del ruolo del paesaggio come luogo di 
relazione tra le diverse discipline, con riferimento a Pianificazione e Progettazione del 
Paesaggio nell’età contemporanea, Paesaggi Terapeutici, Giardini Storici, Paesaggi Rurali 
Terrazzati.  

Stefano Melli, Architetto Paesaggista, è studente PhD presso il Dip. DAD dell’Università 
di Genova (Italia). L’ambito di ricerca è incentrato prevalentemente sullo studio 
multiscalare del verde pensile come nuova forma di natura in città.

9 788836 181995


	INDICE
	Prefazione
	Introduzione
	Criteri e linee guida per la promozione, la progettazione e lo sviluppo di adeguate strategie di realizzazione del verde urbano
	I. CITTÀ ED ECOSISTEMA
	Neologismi: verde tensile, verde tettile, verde pentile, verde verdicale. 30 anni di ricerche avanzate sulle topologie verdi
	The evolution of the industrial city, a natural relationship
	Verde pensile come strategia per la città densa
	Floating green. Green Infrastructure as Whales in the City
	Greening urban roofscapes: exploring urban creative design potentials
	Verde pensile e serre verticali: ipotesi per riuso di edifici non finiti
	Urban green infrastructures: innovazione, ecosistema e città

	II. QUALITÀ DEL PROGETTO
	Onde verdi sul tetto. Il caso della sede di American Society of landscape architects – Washington D.C.
	Concentration of resources – Emergency dry landscape
	1st Elevation: a social / cultural space
	Forme di natura baltica. Tre terrazze e un’aia sui paesaggi lettoni e lituani
	Il giardino del reparto di radioterapia dell’Ospedale Michele e Pietro Ferrero di Verduno (CN)
	Giardini sospesi. Il nuovo sistema di giardini pensili della Fortezza da Basso a Firenze
	Una penisola urbana
	Utile e bello

	III. TECNOLOGIE E SOLUZIONI DI VERDE INTEGRATO
	Verde tecnologico, biomimetica e Nature-based Solutions per città più accoglienti e resilienti
	Tetti verdi vs tetti grigi
	Verde pensile: una strategia di adattamento al cambiamento climatico
	Copertura vegetale e gestione delle acque meteoriche: strumento di mitigazione o di adattamento al cambiamento climatico?
	Clima, energia, comfort: progettazione e gestione ambientale dei Green Roof
	Verde pensile: approcci innovativi per il risparmio idrico
	Sicurezza dei sistemi vegetati di involucro per la resilienza urbana: data from International Literature Review
	Evaluations on green vertical walls to enhance design quality: the experience of zero gravity eden in Leonardo Campus, Milano 

	IV. CONTAMINAZIONI
	Dal tempo profondo agli Skygarden
	L’architettura della Nuova Babilonia. Ascesa e trionfo del giardino pensile a Manhattan
	Il verde pensile e la città. Il tappeto infinito
	Il quotidiano sintetico e altri pensieri per una sfida alla gravità del reale
	Naturama. Modelli di naturazione per un prossimo futuro urbano

	V. CHIUSURA DEI LAVORI
	Corpo pensile e librato





